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Le modalità telematiche davanti al Giudice di Pace

Articolo di Elisabetta VITONE e Stefano ZACCARO

Le modalità telematiche

L’obbligatorietà del deposito telematico è stata disciplinata, con la novella
Cartabia, dall'art. 196-quater delle disposizioni per l'attuazione del codice di
procedura civile e disposizioni transitorie, secondo cui "Nei procedimenti
davanti al giudice di pace, al tribunale, alla Corte di appello e alla Corte di
cassazione il deposito de gli atti processuali e dei documenti, ivi compresa la
nota di iscrizione a ruolo, da parte dei difensori e dei soggetti nominati o
delegati dalla autorità giudiziaria ha luogo esclusivamente con modalità
telematiche. Con le stesse modalità le parti depositano gli atti e i documenti
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provenienti dai soggetti da esse nominati. Il giudice può ordinare il deposito di
copia cartacea di singoli atti e documenti per ragioni specifiche".
Tale obbligo riguarda i difensori e i soggetti nominati o delegati dall'autorità
giudiziaria mentre, per il magistrato, come già disponeva l'art. 16-bis del d.l.
179/2012 (abrogato, come detto, ex art. 11, d.lgs. n. 149/2022), l'obbligo di
depositare telematicamente i provvedimenti, è relativo solo al procedimento di
cui al libro IV, titolo I, capo 1, del codice, escluso il giudizio di opposizione
(procedimento di ingiunzione).
In assenza di norma, l'obbligatorietà del deposito telematico non potrà
applicarsi ai casi in cui la parte stia in giudizio personalmente.
Il comma secondo dell'art. 196-quater c.p.c. dispone poi che: il capo dell'ufficio
autorizza il deposito con modalità non telematiche quando i sistemi informatici
del dominio giustizia non sono funzionanti e sussiste una situazione di urgenza,
dandone comunicazione attraverso il sito istituzionale dell'ufficio.
Con la medesima forma di pubblicità provvede a comunicare l'avvenuta
riattivazione del sistema. In tal caso è fatto obbligo al capo dell'ufficio
giudiziario di pubblicizzare sul sito istituzionale l'eventuale periodo di
disservizio telematico con autorizzazione al deposito cartaceo.
Il processo civile con modalità telematiche innanzi al giudice di pace è in vigore
già dal 1° gennaio 2023.
Stabilisce la novella che il giudice può disporre, nei casi e secondo le
disposizioni di cui agli articoli 127-bis e 127-ter, che l'udienza si svolga
mediante collegamenti audiovisivi a distanza o sia sostituita dal deposito di
note scritte. Le disposizioni di cui al terzo comma si applicano a decorrere dal
1° gennaio 2023 anche ai procedimenti civili pendenti davanti al tribunale, alla
Corte di appello e alla Corte di cassazione (art. 35, comma 2, d.lgs. 149/2022,
nel testo sostituito dall'art. 1, comma 380, 1. 29 dicembre 2022, n. 197).
Davanti al giudice di pace, al tribunale per i minorenni, al commissario per la
liquidazione degli usi civici e al tribunale superiore delle acque pubbliche le
disposizioni di cui al terzo comma hanno effetto a decorrere dal 1° gennaio
2023 anche per i procedimenti civili pendenti a tale data (art. 35, comma 3,
d.lgs. 149/2022, nel testo sostituito dall'art. 1, comma 380, 1. 29 dicembre
2022, n. 197).

PEC e fax nell’atto introduttivo. Contributo unificato.

Anche nel ricorso innanzi al giudice di pace è obbligatoria l'indicazione di pec e
fax. L'articolo 37 del d.l. 98/2011 convertito in legge 111/2011, ha modificato
l'articolo 13 del testo unico sulle spese di giustizia (d.P.R. 115/2002) ed ha
inserito un nuovo comma che stabilisce che il difensore deve indicare negli atti
cui all'articolo 125 c.p.c., l'indirizzo di posta elettronica certificata ed il numero
di fax; in mancanza è prevista una sanzione pari all'aumento della metà
dell'importo del contributo unificato.
L'articolo 125 del c.p.c., come modificato dalla legge 183/2011 (c.d. legge di
stabilità 2012), prevede l'inserimento negli atti giudiziari del codice fiscale,
della p.e.c. e numero di fax; la p.e.c. deve essere ufficialmente comunicata al
proprio ordine professionale.
Innanzi al giudice di pace il valore della domanda arriva sino al limite di 10.000
euro (art. 7 come novellato dalla riforma Cartabia).



Pertanto il contributo unificato per le cause dinanzi al giudice di pace è dovuto
nei seguenti importi:
• euro 43 per i processi di valore fino a 1.100 euro;
• euro 98 per i processi di valore superiore a euro 1.100 e fino a euro 5.200;
• euro 237 per i processi di valore superiore a euro 5.200 e oltre, per la
materia di risarcimento danni da sinistro stradale e per i processi contenziosi di
valore indeterminabile di competenza esclusiva del giudice di pace.
Inoltre al momento dell'iscrizione la parte che iscrive il procedimento è tenuta
al pagamento di euro 27,00 a titolo di anticipazione forfettaria per le notifiche
a richiesta dell'Ufficio, ove dovuti.
Va tenuto presente che per gli Uffici del giudice di pace, in materia di
contributo unificato, è applicabile anche l'art. 46, comma 1 legge 374/2001
(istitutiva del giudice di pace), il quale stabilisce che "le cause e le attività
conciliative in sede non contenziosa il cui valore non eccede la somma di euro
1.033,00 e gli anti e i provvedimenti ad essi relativi sono soggetti soltanto al
pagamento del contributo unificato secondo gli importi previsti".
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